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ORDINAME NTO  DELLE  PISTE  DESTINATE  ALLA  PRATICA
NON  AGONISTICA  DELLO  SCI

Titolo  I
Caratt er i s t i c h e  e  clas s i f i c az i o n e  dell e  pist e

Art.  1  - Nozio n e  dell e  pist e
Agli  effetti  della  presen te  legge,  per  pista  si  intende  un'a rea

innevata ,  ad  uso  pubblico,  abitualmen t e  adibita  alla  circolazione
degli  sciatori  e  riconosciu t a  da  apposi to  provvedimen to  regionale.

Art.  2  - Class i f i c az i o n e  dell e  piste
Le  piste  si  distinguono  in  base  alle  loro  cara t t e r is t iche  tecniche

nelle  seguen ti  categorie:
A) Campo  scuola
Area  in  lieve  pendio,  priva  di  ostacoli  e  pericoli,  idonea  alla
circolazione  di  sciatori  principianti ,  che  termina  su  terreno  tale  da
consen ti re  il facile  arres to;
B) Pista  facilissima
Percorso  di  lunghezza  e  dislivello  limitati,  idoneo,  in  normali
condizioni  di  neve,  alla  circolazione  di  sciatori  capaci  di  eseguire
almeno  curve  lente  a  spazzaneve,  sia  a  monte  che  a  valle;
C)  Pista  facile
Percorso  di  pendenza  modera t a ,  senza  notevoli  variazioni  di
difficoltà,  idoneo,  in  normali  condizioni  di  neve,  alla  circolazione  di
sciatori  capaci  di  eseguire  curve  a  largo  raggio  a  media  velocità,  sia
a  monte  che  a  valle;
D)  Pista  di  media  difficoltà
Percorso  di  pendenza  e  dislivello  vari,  idoneo,  in  normali  condizioni
di  neve,  alla  circolazione  di  sciatori  capaci  di  esegui re  corre t t a m e n t e
curve  veloci,  sia  a  monte  che  a  valle;
E)  Piste  difficili
Percorso  di  notevole  e  varia  pendenza,  idoneo,  in  normali  condizioni
di  neve,  alla  circolazione  di  sciatori  capaci  di  esegui re  curve  a  corto
raggio,  ad  elevate  velocità  e  su  qualunqu e  pendio;
F)  Piste  per  il fondo  o sci  nordico
Percorsi  su  terreno  vario  eventualm e n t e  prepa r a t i  anche  ad  anello.

Art.  3  - Requi s i t i  tecni c i  per  le  piste
Le  piste  devono  possede r e  i seguen ti  requisiti  tecnici:

a)  tutte  le  piste  devono  esser e  traccia te  in  zone  idrogeologicam e n t e
idonee,  non  sogge t t e  normalm en t e  a  valanghe  duran te  il  periodo  di
esercizio;
b)  le  piste  per  la  discesa  devono  avere  una  larghezza  calcola ta  in
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relazione  alla  capacità  degli  impianti  di  risalita  e,  comunqu e ,  non
inferiore  a  ml.  20  e  possede r e  cara t t e r i s t iche  consone  all'abilità
media  degli  sciatori  che  presumibilmen t e  decidono  di  percor re r l e ;
potranno,  comunque ,  esser e  ammess e  larghezze  inferiori  per  trat t i
debitam e n t e  segnala t i;
c)  le  piste  per  il  fondo  devono  avere  larghezza  e  profilo  tali  da
consen ti re  l'agevole  scorrime n to  degli  sciatori;
d)  qualora  la  compless i t à  e  la  lunghezza  di  una  pista  lo  esiga,
possono  essere  imposti  dei  punti  fissi  di  chiamata  dai  quali  sia
possibile  richiede r e  eventuale  soccorso;
e)  la  pista  non  deve  avere  att rave rs a m e n t i  con  strade  carrozzabili
aper t e  al  traffico  invernale  e  con  traccia t i  utilizzati  da  mezzi  di
risali ta  a  livello;  l'at t r aver s a m e n to  a  livello  di  una  strada  carrozzabile
potrà  esse re  consen ti to,  in  via  eccezionale ,  subordina t a m e n t e  alla
adozione  di  misure  atte  a  costringe r e  lo  sciatore  all'ar r e s to  prima
dell'a t t r ave r s a m e n t o;
f)  le  aree  destina t e  all'impiego  di  slitte  e  similari  dovranno  essere
distinte  da  quelle  riserva t e  agli  sciatori;
g)  l'area  comune  a  più  piste  deve  presen t a r e  cara t t e r i s t iche  tali  da
consen ti re  l'agevole  scorrime n to  degli  sciatori  provenien ti  dalle  piste
confluenti .

Le  piste  funzionan t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  che  non  siano  in  possesso  di  tutti  i  requisiti  tecnici  sopra
elencat i ,  potranno,  salvo  il  caso  di  accer t a t a  pericolosità  della  pista,
essere  autorizzate  a  condizione  che,  entro  il termine  stabilito  di  volta
in  volta  dal  provvedime n to  di  autorizzazione,  vengano  effettua t e  le
opere  richies t e ,  nel  rispet to  dei  vincoli  idrogeologici  e  di  tutela  delle
bellezze  natur ali.

Titolo  II
Costi tuz io n e  di  nuove  piste

Art.  4  - Doma n d a  per  il  ricon o s c i m e n t o
Chi  intende  cost rui re  una  pista  per  ottene rn e  il  riconoscimen to ,

dovrà  presen t a r e  al  Presiden te  della  Regione,  tramite  la  Comunità
Montana  compete n t e  per  territorio,  apposi ta  domand a  correda t a  dal
proget to,  dalla  relazione  illust ra t iva  e  dalla  documen t azione
attes t an t e  di  quali  terreni  ricaden t i  nel  traccia to  della  pista  abbia  la
disponibilità.

Le  Comunità  Montane,  sentito  il  Comune  interes s a to ,
trasme t tono  le  domande  al  Presiden te  della  Regione  entro  60  giorni
dal  loro  ricevimento,  esprimen do  il proprio  motivato  pare re  in  ordine
alla  compatibilità  dell'opera  col  piano  general e  di  sviluppo  della
Comunità .
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Il proge t to  è  costituito:
1.  dalla  corografia  d'assiem e  con  l'indicazione  degli  eventuali
impianti  di  risalita  in  esercizio  od  in  proge t to  e  loro  porta t a  oraria,
nonché  delle  eventuali  att rezza tu r e  ricet tive,  di  ristoro  e  di
parcheg gio;
2.  dalla  riproduzione  del  traccia to  in  scala  1:5000;
3.  dalla  riproduzione  del  traccia to,  su  mappa  catas t ale ,  firmata  da  un
tecnico  abilita to,  complet a  dell'indicazione  delle  colture  in  atto  nei
terreni  interes s a t i  e  dell'elenco  delle  ditte  proprie t a r ie;
4.  dal  profilo  altimet r ico  in  scala  1:1000  con  l'indicazione  degli  ster ri ,
dei  riporti  ed  altre  opere  di  miglioria,  nonché  delle  distanze
progre ss ive  e  delle  sezioni  e  relative  pendenze  trasversa li  della  pista
ogni  10  ml.  di  dislivello.

Nella  relazione  devono  essere  indicate  la  strut tu r a  geologica  dei
terreni  interes sa t i ,  le  condizioni  di  innevam e n to ,  nonché  l'entità  dei
venti  e  la  localizzazione  delle  valanghe.

Art.  5  - Ben e s t ar e
Il  Presiden te  della  Regione,  previa  deliberazione  della  Giunta

regionale,  senti ta  la  Commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .  7,  rilascia ,
con  proprio  decre to,  ove  ne  ricor rano  le  condizioni,  il benes t a r e  della
Regione  alla  realizzazione  dell'opera ,  fissandone  i  termini  di
ultimazione.

Col  decre to  di  cui  al  comma  precede n t e  possono  esser e  prescri t t e
modifiche  od  integrazioni  del  proge t to  secondo  i  sugge rime n t i  della
Comunità  Montana ,  del  Comune  e  della  Commissione  consultiva  di
cui  all'a r t .  7.

Il  benes t a r e  del  Presiden t e  della  Regione  costituisce,  a  tutti  gli
effetti,  approvazione  del  proget to.

Il  Presiden te  della  Regione,  su  motivato  pare re  della  Comuni tà
Montana,  con  il decre to  di  cui  al  I comma  del  presen t e  articolo  o  con
separa to  provvedimen to,  può  dichiara r e  la  pubblica  utilità  dell'opera .
In  tal  caso  saranno  applica te  le  disposizioni  contenu t e  e  richiama te
all'ar t .  2  del  R.D.L.  7  settemb r e  1938,  n.  1696,  conver t i to  nella  legge
5  gennaio  1939,  n.  8,  e  nella  legge  18  aprile  1865,  n.  2359,  e
successive  modificazioni.

Sono  in  ogni  caso  priorita r ie  le  iniziative  promosse  dagli  Enti
pubblici.

Art.  6  - Sist e m i  di  piste
I  sistemi  di  piste  per  gli  sports  invernali,  i  relativi  impianti  di

risali ta  e  le  att rezza tu r e  ricet tive  e  di  ristoro,  in  accordo  con  la
progra m m a zione  regionale,  sono  previsti  nei  piani  genera li  di
sviluppo  delle  Comunità  Montane  e  nei  relativi  piani  terri toriali  di
coordina m e n to ,  nonché  nei  piani  urbanis tici  comunali.
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Art.  7  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva
Per  l'esame  dei  proget ti  delle  piste  da  sci  compresi  nei  piani  di

cui  al  precede n t e  articolo,  la  Commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .
11  della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27,  terri torialmen t e
compete n t e ,  è  integra t a  dai  seguen ti  membri:
a)  da  un  funzionario  esper to  nel  set tore  turistico,  designa to  dalla
Giunta  regionale;
b)  da  un  rappre s e n t a n t e  della  FISI  (Federazione  Italiana  Sports
Invernali),  dalla  stessa  designa to;
c)  da  un  rappre s e n t a n t e  dei  maest r i  di  sci,  designa to
dall'Associazione  Scuole  Maes t ri  di  sci.

Fino  all'approvazione  dei  piani  di  cui  al  precede n t e  articolo  la
Commissione  è  altresì  integra t a  dal  Diret tor e  del  Dipartime n to  per
l'urbanis t ica  e  l'ecologia  o da  un  suo  delega to.

Per  gli  effetti  di  cui  all'ar t .  5  la  Commissione  consultiva  esprime,
entro  30  giorni  dalla  richies t a ,  il proprio  pare r e  in  ordine:
a)  ai  requisi ti  tecnici,  alla  porta t a  e  alla  segnale t ica  della  pista;
b)  alle  condizioni  di  sicurezza  di  esercizio  con  particola re  riguardo  ai
pericoli  di  caduta  di  valanghe;
c)  all'aspe t to  idrogeologico;
d)  alla  categoria  cui  ascrivere  la  pista .

La  Commissione  ha  facoltà  di  propor r e ,  sotto  pena  di  decadenza ,
eventuali  obblighi  da  prescriver e  per  l'appre s t a m e n t o  e  la
manutenzione  della  pista ,  sopra t tu t to  ai  fini  della  difesa
idrogeologica  del  terri torio,  del  rispet to  dell'ambien te  natu ra le  e  del
ripristino  della  coper tu r a  erbosa .

Art.  8  - Conflu e n z a  in  piste  esi s t e n t i
Chi  intende  far  confluire  una  pista  in  altra  già  esisten t e  e

riconosciu t a ,  dovrà  assume r e  a  proprie  cure  e  spese  l'esecuzione
delle  opere  necessa r ie  per  conferire  alla  pista ,  che  viene  resa
comune,  i requisiti  di  cui  all'ar t .  3  della  presen t e  legge,  soppor ta ndo
inoltre  una  parte  proporzionale  delle  spese  già  fatte  e  di  quelle
richies te  per  la  manutenzione  dell'opera .

La  relativa  domand a,  che  dovrà  esse re  redat t a  secondo  quanto
prescri t to  dall'a r t .  4  e  contene r e  gli  impegni  di  cui  al  precede n t e
comma,  dovrà  essere  comunica t a  al  titolare  della  pista  riconosciu ta ,
il quale  potrà  esprime re ,  ent ro  30  giorni,  il proprio  pare r e .

Sulla  dete rminazione  delle  opere  necessa r ie  e  sulla  suddivisione
delle  relative  spese  decide,  con  proprio  decre to,  senti ta  la
Commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .  7,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  previa  deliberazione  della  Giunta  medesima.

Con  lo  stesso  provvedimen to  viene  dete rmina t a  l'incidenza
percen t u al e  delle  spese  di  manutenzione  a  carico  di  ciascun
contitola re .
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Art.  9  - Ricon o s c i m e n t o  dell e  pist e  esis t e n t i
Chi  intende  ottener e  il  riconoscimen to  di  una  pista  già  esisten t e

dovrà  presen t a r e  domanda  al  Presiden te  della  Regione,  tramite  la
compete n t e  Comunità  Montana,  allegando  la  documen t azione
prevista  all'ar t .  4.

La  Comunità  Montana  inoltre r à  la  domanda  al  Presiden t e  della
Regione  dopo  aver  espresso  il  proprio  pare r e  nei  modi  e  nei  termini
previsti  al  II  comma  dell'a r t .  4.

Art.  10  - Ricon o s c i m e n t o  ed  elen c o  ufficia l e
Il  riconoscimen to  e  la  classificazione  delle  piste  sono  effettua t i

con  deliber azione  della  Giunta  regionale,  previo  accer t a m e n to  da
parte  della  Commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .  7  della  sussistenza
dei  requisi ti  tecnici  previsti  all'ar t .  3,  ed,  in  par ticola re ,  per  le  opere
di  nuova  costruzione,  della  loro  rispondenz a  al  proge t to  approva to
dal  Presiden te  della  Regione.

Con  la  deliberazione  di  cui  al  I comma  è  ordina t a  l'iscrizione  della
pista  in  un  elenco  ufficiale  istituito  e  conserva to  presso  il competen t e
Ufficio  del  Genio  Civile  regionale,  cui  spet ta  la  vigilanza  ed  il
controllo  delle  piste  medesime.

Nell'elenco  di  cui  sopra  dovranno  esse re  indicati  i  titolari  del
riconoscime n to ,  le  cara t t e r i s t iche  tecniche  della  pista  ed  i  limiti  di
dura t a  della  concessione.

Su  richies ta  degli  interes sa t i ,  o  d'ufficio,  l'Amminis t razione
regionale  può  dispor re  periodiche  revisioni  delle  piste .

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consultiva  di  cui
all'ar t .  7,  può  altresì  presc river e  le  modifiche  che  si  rendesse ro
necessa r i e  e  disporr e  la  cancellazione  dall'elenco  di  quelle  piste  che
abbiano  cessa to  di  presen t a r e  interes s e  pubblico  in  relazione  alla
loro  destinazione  turis tico- sportiva.

Art.  11  - Confl it to  di  intere s s e
Nel  caso  di  interfe renz e  tra  impianti  di  risalita  e  le  piste,  tali  da

non  permet t e r e  la  coesis tenza ,  decide  la  Giunta  regionale  stessa ,
sentit a  la  Commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .  7.

Titolo  III
Manut e n z i o n e  dell e  pist e

Art.  12  - Assu nzi o n e  della  manu t e n z i o n e
Ove  la  pista  non  presen ti ,  anche  tempora n e a m e n t e ,  per  qualsiasi

ragione,  i  necessa r i  requisi ti  di  percor r ibili tà,  il  titolare  della  stessa
dovrà  provvede re  ad  appor r e ,  sia  sulla  pista,  sia  alle  stazioni  degli
impianti  di  risalita  adducen t i  alla  pista ,  appositi  avvisi.
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Il  titolare  della  pista  ha  l'obbligo  di  cura re  che  la  stessa ,  duran t e
il  periodo  di  innevame n to ,  sia  munita  della  segnale t ica  e  di
manten e r e  le  cara t t e r is t iche  e  i  requisiti  tecnici  prescr i t t i  dalla
presen t e  legge.

In  caso  di  ripetu t a  o  prolunga t a  negligenza ,  il  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  previa  deliber azione  della  Giunta  stessa  e  sentit a  la
Commissione  consultiva  di  cui  all'ar t .  7,  dispone  la  revoca  del
riconoscime n to .

Art.  13  - Norm e  ese c u t iv e
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  emana r e  norme  esecutive  di

attuazione  della  presen t e  legge,  giusta  la  facoltà  concessale  dall'a r t .
32,  lett.  g)  dello  Statu to  della  Regione  Veneto,  nonché  il regolam e n to
tecnico  per  la  segnale t ica  prevista  all'ar t .  7.
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